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Le "avanguardie" di una Chiesa in uscita 

Colmare le distanze tra la vita 
della Chiesa e i tanti "lontani" 
è una missione tipica dei laici 

g;ando Giovanni Battista Montini indis
se la "Missione di Milano", nel 1957, 

particola eco ricevette l'appello che egli, ricorren
do a una tipica espressione di don Mazzolari, rivolse 
ai cosiddetti "lontani". Montini riassunse le ragioni 
della distanza in modo chiaro: lontani erano coloro 
«che non erano stati abbastanza amati». Parole preci
se, penetranti, che ci interpellano anche oggi, mentre 
cerchiamo, sulla spinta dell' E17angelii gaudium, le 
strade di una possibile e necessaria "conversione mis
sionaria" della Chiesa. Certo, si tratta di parole tipica
mente radicate nel contesto sociale, culturale e reli
gioso di allora. E forse possiamo dirci che, per certi 
versi, t radivano persino un certo "ecclesiocentri
smo". Ancora oggi, pur con le migliori intenzioni, 
continuiamo a collocarci al centro della scena, dell'at
tenzione, dei bisogni. Finiamo per immaginare che 
l'unico movimento possibile sia quello che vede le per
sone "venire in Chiesa". E ci interroghiamo con ram
marico sui tanti (giovani, ragazzi, adulti) che "non 
vengono più". Non solo: aumenta la nostra insoffe
renza per tutto ciò che ci costringe a fare i conti con le 
tante forme di marginalità che i cattolici, nel loro in
sieme, si trovano a sperimentare. 

Sessant'anni fa, il futuro Paolo VI sentì che colo
ro che venivano pensati come "lontani" non poteva
no semplicemente essere richiamati: dovevano esse
re raggiunti. E oggi, come allora, la responsabilità di 
colmare le distanze tra la vita della Chiesa e l'esisten
zadei tanti "lontani" grava innanzitutto sui laici, rap
presenta una missione tipicamente laicale. 

È stato il Concilio che ci ha fatto prendere co
scienza della corresponsabilità che tutti i battezzati 
sono chian1ati a esercitare per la missione della Chie 
sa, nella diversità di vocazioni e ruoli. Una chiamata a 
responsabilità che, a volte, viene interpretata più co-
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me una risposta a un'emergenza funzionale (il calo 
delle vocazioni presbiterali), piuttosto che nell'ampia 
prospettiva della missione evangelizzatrice del popo
lo di Dio. Si tratta, invec ,di una corresponsabilità 
che vive anche di complementarietà: da un lato l'edifi 
cazione delle comunità, acui sono chiamati particolar
mente i preti-parroci; dall 'altro la fermentazione del 
mondo, dell'esistenza quotidiana degli ambienti divi 
ta, delle famiglie, delle città. Per gettare onmqu il se 
me buono della Parola, con la larghezza, la graruici e 
la speranza che impariamo dal Seminatore. 

Non si tratta, evidentemente, di ignorare che 
oggi le comunità parrocchiali hanno bisogno del 
contributo di tanti per poter dare continuità alle lo
ro molteplici proposte. Ma neppure possiamo far 
coincidere toutcourt la partecipazione corresponsabi
le dei laici alla missione evangelizzatrice della Clùesa 
con il loro porsi a servizio delle comunità come "ope
ratori pastorali". Una tendenza di cui si possono com 
prendere le ragioni, ma che ha finito talvolta non solo 
per generare qualche incomprensione, ma per espor
re le coscienze di tanti a lottare contro l'eterna tenta
zione dell'occupazione di spazi di potere. 

Una più adeguata comprensione della correspon
sabilità laicale può innescare, invece, rinnovati pro
cessi formativi. Capaci di far maturare appartenenza 
e dedizione alla Chiesa, e di far crescere la consapevo 
lezza del fatto che proprio i laici sono chiamati a esse
re - per dirlo ancora con Mazzolari - le "avanguar
die" di una Chiesa in uscita. Per colmare le distanze, 
per fare in modo che non si debba più ragionare in ter
mini di vicini e lontani, di noi e loro, di dentro e fuori; 
ma si possa guardare al campo grande d l mondo che, 
nella sua interezza, è coinvolto nel nascosto ma tena
ce cammino di crescita del Regno. O 

Una più adeguata comprensione 
della corresponsabilità laicale può 

innescare rinnovati processi formativi 


